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E sogno una casa in un campo
Dove possa comporre 
canzoni per me
Ed abbia soltanto certezza 
degli amici del cuore
E niente più

Io sogno una casa in un campo
Dove possa scoprire 
la pace com’è
Ed abbia soltanto certezza 
dei confini del corpo
E niente più

Io voglio le pecore bianche e
pascolo quieto nel mio giardino
E voglio il silenzio di bocche 
già stanche
E dolce speranza degli occhi, 
un figlio che parli per me
E voglio piantare e raccogliere
io
I frutti di Dio

Io voglio una casa in un campo
Il dominio ideale 
per chi è come me
Dove possa piantarci gli amici, 
i dischi ed i libri
E niente più

Dove possa piantarci gli amici, 
i dischi ed i libri
E niente più
 Dove possa piantarci gli amici, 
i dischi ed i libri
E niente più

Testo

Ci interessa perchè...
In La casa nel campo l’immagine della
casa non rimanda a mura o indirizzi, ma
a qualcosa che continua a esistere anche
quando nessuno è lì. È una casa che
vive nella memoria di un legame, nel
fatto che qualcuno resta, attende,
custodisce. Il testo lascia intuire che ciò
che rende abitabile la realtà non è la
sicurezza materiale, ma la presenza di
un “con” che non si dissolve con la
distanza. Così la casa non è un bene da
possedere, ma il nome dato a una
relazione che rimane e che, rimanendo,
crea uno spazio interiore di
appartenenza.

contributo
musicale

Spunti di riflessione
Se “abitare” significa continuare a stare
“con” qualcuno, in che modo la canzone
mostra che la relazione continua a
esistere anche quando non c’è più
vicinanza fisica?
Che cosa rivela la canzone sul fatto che
un essere umano può sentirsi “a casa”
non in un posto ma in un legame?
La canzone mostra che si può abitare
anche ciò che non è più presente: cosa
dice questo sulla capacità umana di far
vivere interiormente ciò che fuori è
assente?
La casa sembra essere una specie di
luogo “privilegiato” del legame: che cosa
dice questo sul fatto che alcune relazioni
diventano come spazi sacri dentro la
vita?


